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Miozzi:«Unariforma
chehamessoarischio
iservizipericittadini»

Miozzimentrefirma il decreto

Commentailpresidente
Giovanni Miozzi,che ieriha
firmatoildecreto:«Abbiamo
indettoleelezioniprovinciali
peril prossimo 12ottobre. Il
nuovo sistemaprevisto dalla
riformadàagliamministratori
enonai cittadini la possibilità
disceglierei nuovivertici.Sono
sicurocheverrà elettauna
personacapace di
rappresentarel’intero
territorioveronese.Ricordo,
infatti,che contrariamentealla
cattiva propagandafattasulla
loroinefficienza, leProvince
hannosempre fattoilbene dei
propriterritori.Anche a Verona
possiamodirlocon orgoglio,
tantoèverocheècolpa dello
Statocentralese neiprossimi
mesilestradeelescuole non
sarannomanutentate,così
comeèavvenutofinora.
Questariforma, costruitasugli
spot,hamessoa repentaglio
l’erogazionedi serviziai
cittadini».

Ilrinnovo degliamministratori
provinciali, va ricordato, viene
fattoperché leProvince
continuanoaesercitare le
propriefunzioni, cosìcome
stabilitodalla legge diriforma,
cosiddettaDelrio,che
confermaalcune vecchie
competenzeeneattribuisce di
nuove.

LeProvince restanoenti di
areavastacon funzionidi
pianificazioneterritoriale di
coordinamento,tutela e
valorizzazione dell’ambiente;

pianificazionedeltrasporto
pubblico,autorizzazionee
controlloinmateria ditrasporto
privato; costruzioneegestione
dellestradeprovincialie
regolazionedellacircolazione
stradale;programmazione della
retescolasticaegestione
dell’ediliziascolastica.

Lenuoveattribuzionisono:
raccoltaedelaborazione didati,
assistenza
tecnico-amministrativaagli enti
locali;controllo deifenomeni
discriminatori inambito
occupazionaleepromozione delle
pariopportunitàsul territorio
provinciale; d’intesa con iComuni,
esercitanolefunzioni digara,
stazioneappaltante,
monitoraggiodeicontratti di
servizioediorganizzazione di
concorsieprocedure selettive.
Oltrea queste, altrefunzioni
verranno con molteprobabilità
delegatedallaRegione.

PALAZZOSCALIGERI. Ilpresidentehafirmato il decreto cheindice leelezioniperdomenica12 ottobre dalle8alle 20

Nuovalegge,Provinciaalvoto
Partelaraccoltadellefirme

LaLoggiadi Fra Giocondoin piazza deiSignori,sededelConsiglio provinciale

Il presidente della Provincia
GiovanniMiozzihafirmatoie-
ri ildecretoperl'indizionedel-
le elezioni provinciali, che si
terranno domenica 12 ottobre
dalle 8 alle 20.
Ildecreto,pubblicatosul sito

dellaProvincia,èdiventatosu-
bito operativo. A questo atto
amministrativo seguirà la rac-
colta delle firme necessarie al-
la presentazione delle candi-
datureedelle liste, chedevono
essere consegnate domenica
21 e lunedì 22 settembre.
Vediamo nel dettaglio in co-

sa consiste la novità prevista
dalla legge Delrio (n. 56 del7
aprile 2014). Si tratta, infatti,
della prima volta per l'elezio-
ne di secondo grado degli am-
ministratori delle Province,
che non verranno più eletti
dai cittadini bensì dai sindaci
e dai consiglieri comunali dei
98 Comuni veronesi. Solo per
questaprimatornataelettora-
le, potranno essere candidati
(ma non votare) anche i consi-
glieri provinciali uscenti.

DEFINIZIONE DEL CORPO ELET-
TORALE.Persapereesattamen-
te quante sono le firme neces-
sarie alla presentazione delle

candidature, è indispensabile
sapere esattamente quanti so-
no gli elettori «attivi» della
provincia di Verona (sindaci e
consiglieri comunali in cari-
ca). Per questomotivo, i segre-
taricomunaliriceverannodal-
laProvincia (unico ente titola-
to a gestire la fase elettorale) i
moduli con i quali fare le co-
municazioni degli ammini-
stratorieffettivamente incari-
ca e, quindi, chiamati al voto.

QUANTEFIRMESONONECESSA-
RIE.La stima ad oggi stabilisce
in 192 le firme richieste per
candidare il presidente e 64
per la lista dei consiglieri.

LISTE E «VOTO DISGIUNTO». So-
no due distinte le candidature
dapresentare, che avrannoal-
trettante schede elettorali,
stampate dalla Provincia. La
scheda elettorale per il presi-
dente e quella per la lista dei
16 membri del consiglio. Trat-
tandosididueelezioninoncol-
legate tra loro, è possibile
l'eventuale «voto disgiunto»,
comeavvienenel casodell'ele-
zione del sindaco.
Trattandosi di vere e proprie

elezioni, le liste potranno ave-

re i simboli dei partiti.

SEGGI ELETTORALI E SCRUTI-
NIO. Il secondo decreto firma-
toda Miozzi contiene lanomi-
na dell'Ufficio elettorale pro-
vinciale. Il responsabile del-
l’intero procedimento è il diri-
gente dell'area Giuridico-am-
ministrativa, che coordina lo
staff internogiàattivodasetti-
mane nell'organizzazione del-
le attivitàelettorali che di nor-
ma competono al Ministero
dell'Interno, al Tribunale e al-
laPrefettura.
Cisaràununicoseggioeletto-

rale(conduesottosezioni)alle-
stito a Palazzo Capuleti, la se-
de della Provincia di via Fran-
ceschine, con possibilità di

parcheggio per gli elettori ne-
glispazidelvicinoliceoMesse-
daglia. Il presidente e il perso-
nalediseggiosonotuttidipen-
dentidella Provincia,maci sa-
ranno anche i rappresentanti
di lista, eventualmente segna-
lati dai partiti. Le operazioni
di scrutinio cominceranno, è
probabile, il giorno seguente.

INFO IN DIRETTA. Tutte le infor-
mazioni sono pubblicate in
tempo reale sul portale della
Provincia, nell'apposita sezio-
ne. Già adesso sono pubblica-
te le notizie tecniche sul siste-
ma elettorale, che prevede il
voto ponderato a seconda del-
lafasciademograficadiappar-
tenenza dei Comuni.

COLORIDELLE SCHEDE ELETTO-
RALI. Nella provincia di Vero-
na sono presenti 6 tipologie di
fasce elettorali, a cui corri-
spondono altrettanti colori
identificativi. Azzurro fino a
3.000 abitanti, arancione fino
a 5.000, grigio fino a 10.000,
rosso fino a 30.000, verde fino
a 100.000, e giallo per comuni
da 250.000 a 500.000 abitan-
ti. Icoloridelleschedeidentifi-
cano la popolazione rappre-
sentata e quindi il «peso» che
hailvotoespressodagliammi-
nistratori.
Il peso è crescente in relazio-

ne agli abitanti, e pertanto pe-
sano meno i comuni con la
scheda azzurra e di più quelli
con la scheda gialla.•

SalvatorePapadia(Lista Tosi)

ISTRUZIONE.Dal 1˚ al15 settembre

Infanzia,pre-scuola
alviaper302bambini

Necessarieperpresentareliste
ecandidati,chepotrannoavere
simbolidipartito.Votanosindaci
econsiglieridei98Comuni

Stabilizzare i precari nelle
scuole comunali. È l’appello
del consigliere comunale del-
la Lista Tosi, Salvatore Papa-
dia, che interpella i parlamen-
tariveronesiel’Anci, l’Associa-
zione dei Comuni, affinché si
facciano portavoce di tanti la-
voratori coinvolti a Verona in
questaposizione.
«Renzi intervienesulla scuo-

laeprovvedeadassumerecen-
tomila precari», spiega Papa-
dia. «Il mondo del precariato
esiste anche nel nostro Comu-
ne con le scuole dell’infanzia e
i nidi. Persone che svolgono la
loro attività a chiamata e che

finora invano hanno aspetta-
toquelladefinitiva.Benequin-
dieliminare il precariatonelle
scuole, ma non ci si deve di-
menticaredellescuoleedeini-
di comunali. È necessario
quindi permettere ai Comuni
di procedere all’assunzione di
quelle persone che da anni so-
no in lista d’attesa in base alle
graduatorie per titoli e servi-
zio, senza che ciò faccia sfora-
re il patto di stabilità».
Papadia declina quindi il te-

ma su Verona, «dove ci sono
graduatorie che stanno per
scadereedèincorsoperquan-
to riguarda i nidi un concorso

per educatore. L’intervento
del Governo pone la necessità
di fermare il tutto e di aspetta-
relenuovedisposizioni»,pun-
tualizza. «Se si intende dare
una destinazione definitiva a
quelle persone che nel corso
degli anni hanno acquisito
una grande professionalità
che senso ha continuare un
concorsodovelaprofessionali-
tà non ha alcuna rilevanza?».
Il Governo, auspica quindi il

consigliere della Lista Tosi,
«deve quindi permettere l’as-
sunzione delle persone neces-
sarie per garantire il servizio
nelle scuole materne e nei ni-

do comunali. Il Comune ha
sempre garantito servizi per
l’infanzia a livello di eccellen-
za e questo grazie soprattutto
alla professionalità delle per-
sone che ci lavorano. È neces-
sario portare il problema in
commissione consiliare in se-
guito all’emanazione del de-
creto da parte del Governo. Si
spera dunque», conclude Pa-
padia, «che i nostri parlamen-
tari e l'Anci si facciano porta-
vocedellenecessitàdeiComu-
ni di procedere alla stabilizza-
zione dei loro precari nelle
scuole comunali».•E.G.
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L’APPELLO.Papadia,consigliere dellaLista Tosi,si rivolgeaiparlamentari eall’Anci.«Sistemarechi lavorain nidie asili»

«Stabilizzareiprecarinellescuole»
Sarà attivo anche quest’anno
nelle scuole dell’infanzia co-
munali il servizio di pre-scuo-
la promosso dall’assessorato
all’Istruzione per i bambini di
tutte le fasce d’età, compresi
gli iscritti al primo anno della
scuola dell’infanzia.
Il serviziosi terràapartireda

lunedì 1 a venerdì 12 settem-
bre,dalle8.30alle13.30,ecom-
prenderà anche la refezione
scolastica.
«Unserviziochevieneincon-

tro alle esigenze dei genitori
che lavorano», spiega l’asses-
sore comunale all’Istruzione

Alberto Benetti, «e assicura ai
bambini luoghi di formazione
e accudimento dove crescere
accompagnatidapersonepre-
parate».
Il servizio di pre-scuola sarà

svolto dagli operatori già im-
pegnatineiCentriestiviricrea-
tivi del Comune di Verona (di
cui domenica si terrà la festa
finale all’ex Arsenale) con l’o-
biettivo di accompagnare 302
bambini all’avvio dell’anno
scolastico,previsto per il pros-
simo15settembre,grazieamo-
mentidi aggregazione,giocoe
divertimento.•
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